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SEDE CONSULTIVA

Martedì 23 giugno 2020. — Presidenza
del Presidente Filippo GALLINELLA.

La seduta comincia alle 13.

Ratifica ed esecuzione dell’accordo quadro tra l’U-

nione europea e i suoi Stati membri, da una parte,

e l’Australia, dall’altra, fatto a Manila il 7 agosto

2017.

C. 2121 Governo, approvato dal Senato.

(Parere alla III Commissione).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento.

Filippo GALLINELLA, presidente, co-
munica che i gruppi M5S, PD e Italia Viva
hanno chiesto che la pubblicità dei lavori
della seduta odierna sia assicurata anche
mediante trasmissione con impianto au-
diovisivo a circuito chiuso. Non essendovi
obiezioni, ne dispone l’attivazione.

Santi CAPPELLANI (PD), relatore, fa
presente che l’Accordo in esame amplia la
portata del partenariato attualmente vi-
gente e sottoscritto dalle Parti nel 2008,
consentendo l’ulteriore promozione e svi-
luppo di forme di cooperazione delle re-
lazioni tra l’Unione europea e l’Australia
in un’ampia gamma di settori di reciproco
interesse, tra i quali, il commercio agri-
colo, le questioni sanitarie e fitosanitarie,
l’ambiente e i cambiamenti climatici, la
gestione delle catastrofi, la pesca e gli
affari marittimi.

Segnala che l’Accordo è composto di
sessantaquattro articoli, suddivisi in dieci
Titoli.

Con riferimento alla cooperazione in
materia economica e commerciale, osserva
che il Titolo IV (articoli 14-31) sancisce
l’impegno delle Parti a stabilire le condi-
zioni necessarie per incrementare gli
scambi commerciali e gli investimenti,
nonché a collaborare con l’Organizzazione
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mondiale del commercio (OMC) per la
promozione di una maggiore liberalizza-
zione degli scambi. Evidenzia che, a tale
proposito, si stabiliscono un dialogo an-
nuale a livello di alti funzionari e dialoghi
settoriali sui prodotti agricoli e sulle que-
stioni sanitarie e fitosanitarie. Inoltre, le
Parti confermano il loro impegno a col-
laborare nell’ambito dell’OMC per una
maggiore liberalizzazione degli scambi (ar-
ticoli 14 e 15).

Sottolinea che nell’ambito del Titolo
VIII, concernente la cooperazione in ma-
teria di sviluppo sostenibile, energia e
trasporti, le parti pongono una specifica
attenzione all’ambiente e alle risorse na-
turali, convenendo sulla necessità di pro-
teggere, conservare e gestire in modo so-
stenibile le risorse naturali e la diversità
biologica, in quanto presupposti per lo
sviluppo delle generazioni attuali e future.
In tale contesto le parti si impegnano a
promuovere lo scambio di informazioni e
competenze tecniche e di pratiche ambien-
tali in settori quali: l’uso efficiente delle
risorse e la sostenibilità dei consumi e
della produzione; la conservazione e l’uso
sostenibile della biodiversità; la gestione
delle sostanze chimiche e dei rifiuti; la
politica delle acque; la conservazione del-
l’ambiente costiero e marino, e la lotta
contro il suo inquinamento e degrado
(articolo 45).

Con riferimento all’agricoltura e allo
sviluppo rurale, rileva che le parti con-
vengono di incoraggiare la cooperazione in
materia, tra l’altro, di indicazioni geogra-
fiche, diversificazione e ristrutturazione
dei settori agricoli e di agricoltura soste-
nibile (articolo 50).

In relazione alla gestione sostenibile
delle foreste, sottolinea che le parti con-
vengono di facilitare la cooperazione, a
livello nazionale e internazionale, sulla
gestione sostenibile delle foreste e perti-
nenti politiche e normative, comprese le
misure per combattere il disboscamento
illegale e il relativo commercio di legname,
nonché la promozione della buona ge-
stione forestale.

Osserva, infine, che un’articolata disci-
plina è prevista per la cooperazione su

questioni di interesse comune in materia
di pesca e di affari marittimi. Le parti,
infatti, mirano a promuovere la conserva-
zione a lungo termine e la gestione soste-
nibile delle risorse biologiche marine, lo
scambio di informazioni attraverso le or-
ganizzazioni regionali di gestione della
pesca (« ORGP »), nonché attraverso intese
e consessi multilaterali quali l’Organizza-
zione delle Nazioni Unite per l’alimenta-
zione e l’agricoltura (« FAO »), la promo-
zione di sforzi volti a prevenire, scorag-
giare ed eliminare la pesca illegale, non
dichiarata e non regolamentata (« pesca
INN »), l’attuazione di una gestione basata
sugli ecosistemi e la promozione della
collaborazione nel settore della ricerca
sulla sostenibilità dell’ambiente marino e
della pesca (articolo 52).

Filippo GALLINELLA, presidente, nes-
suno chiedendo di intervenire, rinvia
quindi il seguito dell’esame ad altra se-
duta.

La seduta termina alle 13.05.

ATTI DELL’UNIONE EUROPEA

Martedì 23 giugno 2020. — Presidenza
del Presidente Filippo GALLINELLA.

La seduta comincia alle 13.05.

Programma di lavoro adattato 2020 della Commis-

sione.

(COM(2020)440 final).

Programma di lavoro della Commissione per il 2020

– Un’Unione più ambiziosa (COM(2020)37 final).

Relazione programmatica sulla partecipazione del-

l’Italia all’Unione europea nell’anno 2020 (Doc.

LXXXVI, n. 3).

(Parere alla XIV Commissione).

(Seguito esame congiunto, ai sensi dell’ar-
ticolo 126-ter, comma 2, del Regolamento,
e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione prosegue l’esame degli
atti in titolo, rinviati nella seduta del 9
giugno 2020.
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Filippo GALLINELLA, presidente, co-
munica che i gruppi M5S, PD e Italia Viva
hanno chiesto che la pubblicità dei lavori
della seduta odierna sia assicurata anche
mediante trasmissione con impianto au-
diovisivo a circuito chiuso. Non essendovi
obiezioni, ne dispone l’attivazione.

In sostituzione della relatrice, onore-
vole Galizia, impossibilitata a partecipare
alla seduta odierna, illustra la proposta di
parere favorevole predisposta dalla rela-
trice (vedi allegato).

Evidenzia, in particolare, che nel con-
testo della pandemia causata dal Covid-19,
la Commissione europea ha adottato una
serie di misure d’emergenza per sostenere
il settore agroalimentare, incluse pesca e
acquacoltura, al fine di garantire, anche
attraverso una maggiore flessibilità riguar-
dante le norme della politica agricola
comune, la sicurezza alimentare e soste-
nere tutti gli operatori maggiormente col-
piti dalla crisi del coronavirus.

Valutato con favore che, come emerge
dalla Relazione programmatica, il Go-
verno, con specifico riferimento alla tutela
della qualità delle produzioni agroalimen-
tari, riconosce, anche per il 2020, l’impor-
tanza strategica di garantire la traspa-
renza delle informazioni sull’origine delle
materie prime in etichetta, sottolinea, in
particolare, che l’Esecutivo si adopererà
per sviluppare in ambito europeo un la-
voro di allargamento delle tutele previste
dal regolamento 1169/2011 e sul regola-
mento di esecuzione 775/2018.

Evidenzia altresì l’impegno del Governo
nel definire il concetto di « frode alimen-
tare » e a categorizzarlo a livello UE, al
fine di rendere omogenee le procedure,
uniformare l’analisi del rischio e propor-
zionare la frequenza dei controlli ufficiali
tra gli Stati Membri.

Tullio PATASSINI (LEGA) ricordato
che nell’ambito del negoziato sul Quadro
finanziario pluriennale 2021-2017 è
emersa l’intenzione di alcuni Stati europei
di tagliare i fondi destinati alla politica
agricola comune, evidenzia la necessità di
un’azione decisa da parte del Governo –
sostenuta anche dalla Commissione Agri-

coltura – volta ad impedire tale riduzione
di risorse, che si tradurrebbe in una
penalizzazione complessiva del settore del-
l’agricoltura e della pesca.

In ordine alla trasparenza delle infor-
mazioni sull’origine delle materie prime in
etichetta, ribadisce la contrarietà del suo
Gruppo parlamentare all’adozione a livello
europeo di un sistema basato sulle eti-
chette « a semaforo ». Ritiene, inoltre, ne-
cessario approfondire in ambito europeo il
tema della tracciabilità delle materie
prime utilizzate nella realizzazione dei
prodotti agroalimentari.

Osservato che la maggiore ambizione
dell’Unione europea, annunciata nel titolo
del Programma della Commissione per il
2020, si fonda, quasi esclusivamente, sul
Green Deal europeo, ritiene che il Governo
italiano sia incline più a penalizzare che a
incentivare comportamenti virtuosi in que-
sto campo. Cita, ad esempio la carbon tax
che penalizza fortemente gli agricoltori
rischiando di collocarli fuori dal mercato.
Ribadisce quindi, anche in questa sede, la
necessità, più volte sottolineata dalla Lega,
di avviare un percorso di transizione verso
una maggiore sostenibilità ambientale del-
l’agricoltura che non si realizzi però sulle
spalle degli agricoltori.

Filippo GALLINELLA, presidente, evi-
denzia che le questioni sollevate dall’ono-
revole Patassini sono affrontate nella pro-
posta di parere predisposta dalla relatrice,
nel senso da lui prospettato.

In relazione alla necessità di evitare
che le politiche ambientali siano attuate
penalizzando gli agricoltori, sottolinea che
la proposta di parere evidenzia, in parti-
colare, l’impegno assicurato dall’Esecutivo
a tutela della salvaguardia del reddito
degli agricoltori, del ricambio generazio-
nale in agricoltura, del sostegno ai settori
agricoli in difficoltà, in un contesto di
attenzione alla sostenibilità ambientale
dell’attività agricola.

In ordine al sistema di etichettatura dei
prodotti agroalimentari, ricorda che la
Camera ha approvato all’unanimità una
mozione contro l’adozione delle etichette
« a semaforo ».
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Osservato che la trasparenza delle in-
formazioni sull’origine delle materie prime
in etichetta è una delle battaglie parla-
mentari portate avanti dal MoVimento 5
Stelle, sottolinea che nella proposta di
parere si evidenzia l’importanza dell’a-
zione del Governo volta a garantire lo
sviluppo del settore agroalimentare nazio-
nale, puntando su iniziative che innalzino
la qualità e l’incisività dei controlli istitu-
zionali e che favoriscano la tracciabilità, la
lealtà commerciale e la trasparenza delle
informazioni per il consumatore.

Lorenzo VIVIANI (LEGA) ringrazia la
relatrice per l’articolata proposta di parere
che è stata predisposta. Condivide l’atten-
zione posta su alcune tematiche, che il suo
Gruppo considera centrali, quali quelle
della trasparenza delle informazioni sul-
l’origine delle materie prime in etichetta e
della tracciabilità. Esprime tuttavia note-
voli perplessità sulle politiche climatico-
ambientali che, a suo avviso, l’Unione
europea intende perseguire a discapito
degli agricoltori.

Osserva che, proprio in questo campo,
l’Unione europea utilizza due pesi e due
misure, considerato che, a dispetto della
sostenibilità ambientale prospettata come
obiettivo principale delle politiche euro-
pee, sulla base di trattati internazionali
sottoscritti dall’Ue con Paesi terzi, nel
mercato comunitario entrano prodotti a

basso costo che non rispettano criteri di
basso impatto ambientale e che, addirit-
tura, sono realizzati con lo sfruttamento
del lavoro minorile. Evidenzia, che tale
fenomeno, peraltro, determinando una
concorrenza sleale di tali prodotti a basso
costo rispetto a quelli italiani, lede gli
interessi non solo degli agricoltori, ma
anche dei consumatori.

Ritiene, inoltre, che, a seguito dell’e-
mergenza sanitaria causata dal Coronavi-
rus, le politiche ambientali dell’Unione
europea debbano essere ridimensionate e
gli obiettivi rimodulati dando priorità alla
necessità di garantire liquidità ai settori
dell’agricoltura e della pesca.

Reputa inoltre urgente avviare il dibat-
tito sulla nuova programmazione del
Fondo europeo per gli affari marittimi e la
pesca (FEAMP) necessaria anche per in-
centivare il ricambio di mezzi ormai ob-
soleti, preannunciando che sui temi legati
alla pesca gli europarlamentari della Lega
condurranno una battaglia a salvaguardia
degli interessi delle marinerie italiane.

Preannuncia, quindi, il voto contrario
del suo Gruppo sulla proposta di parere
favorevole predisposta dalla relatrice.

La Commissione approva la proposta di
parere favorevole predisposta dalla rela-
trice (vedi allegato).

La seduta termina alle 13.15.
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ALLEGATO

Programma di lavoro adattato 2020 della Commissione
(COM(2020)440 final).

Programma di lavoro della Commissione per il 2020 – Un’Unione
più ambiziosa (COM(2020)37 final).

Relazione programmatica sulla partecipazione dell’Italia
all’Unione europea nell’anno 2020 (Doc. LXXXVI, n. 3).

PROPOSTA DI PARERE DELLA RELATRICE APPROVATA
DALLA COMMISSIONE

La XIII Commissione,

esaminati congiuntamente, per le
parti di competenza, il Programma di
lavoro della Commissione europea per il
2020 (COM (2020) 37 final), il Programma
di lavoro adattato 2020 della Commissione
(COM (2020)440 final) nonché la Relazione
programmatica sulla partecipazione dell’I-
talia all’Unione europea per il 2020 (Doc.
LXXXVI, n. 3);

rilevato favorevolmente che:

il Programma di lavoro della Com-
missione europea per il 2020 si concentra
su una serie di tematiche di fondamentale
rilievo tra le quali, in particolare, la rea-
lizzazione di un Green Deal europeo, nel-
l’ambito del quale, sarà presentata una
nuova strategia dell’UE sulla biodiversità
per il 2030 e una strategia « dal produttore
al consumatore » per l’intera filiera ali-
mentare, volta ad aiutare gli agricoltori a
fornire ai cittadini europei alimenti di
elevata qualità, nutrienti, accessibili e si-
curi in un modo più sostenibile;

nel Programma di lavoro adattato la
Commissione europea, in conseguenza
della pandemia causata dal Covid-19, è
intervenuta sulla scansione temporale di
alcune delle iniziative preannunciate, se-
gnalando di avere adottato, entro la sca-
denza del 1o trimestre 2020 già prevista

dal Programma originario, la « Strategia
dal produttore al consumatore », il
« Nuovo piano d’azione per l’economia
circolare » e la « Strategia dell’UE sulla
biodiversità per il 2030 », mentre l’ado-
zione della « Nuova strategia forestale del-
l’UE » è stata posticipata dal 4o trimestre
2020 al 1o trimestre 2021;

nel quadro delle iniziative « Refit »
(allegato II), che la Commissione adotterà
entro la fine del 2020, è inclusa la valu-
tazione delle indicazioni geografiche e
delle specialità tradizionali garantite sotto
il profilo della coerenza tra i vari stru-
menti del quadro giuridico per i regimi di
qualità dell’UE e della eventuale necessità
di una modernizzazione, semplificazione e
razionalizzazione del sistema. I risultati
potrebbero fungere da base per una ri-
flessione sulla necessità di modifiche nor-
mative per quanto riguarda i regimi di
qualità dell’UE;

entro il 1o trimestre 2021, sarà
altresì effettuata inoltre la revisione del
regolamento sulle norme di commercializ-
zazione applicabili ai prodotti della pesca
e dell’acquacoltura nell’UE, al fine di ga-
rantire, entro un’ottica di semplificazione
del quadro normativo di riferimento, mag-
giore trasparenza e una più corretta in-
formazione dei consumatori;
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il Programma prevede, inoltre, la
valutazione della direttiva 2009/128/CE
sull’utilizzo sostenibile dei pesticidi per
quanto concerne gli effetti da essa prodotti
nel ridurre la dipendenza da tali sostanze
e incentivare l’adozione di alternative a
basso rischio e non chimiche; la valuta-
zione della strategia dell’UE per il benes-
sere degli animali (2012-2015), sotto il
profilo della semplificazione del quadro
dell’UE in questo ambito;

nel contesto della pandemia cau-
sata dal Covid-19, la Commissione europea
ha inoltre adottato una serie di misure
d’emergenza per sostenere il settore agro-
alimentare, incluse pesca e acquacoltura,
al fine di garantire, anche attraverso una
maggiore flessibilità riguardante le norme
della politica agricola comune, la sicurezza
alimentare e sostenere tutti gli operatori
maggiormente colpiti dalla crisi del coro-
navirus;

valutato altresì con favore che:

nell’ambito del piano di ripresa
europea, il bilancio a lungo termine raf-
forzato dell’UE per il 2021-2027, adattato
alle esigenze della ripresa dalla crisi socio-
economica post Covid-19, avrà un ruolo
fondamentale per contribuire a riparare i
danni economici e sociali causati dalla
pandemia di coronavirus e a rilanciare la
ripresa europea, convogliando gli investi-
menti lì dove vi è maggiore necessità e
contribuendo a mobilitare gli investimenti
pubblici e privati di cui gli Stati membri
hanno bisogno per realizzare la transi-
zione verso un continente climaticamente
neutro;

dalla Relazione programmatica
emerge che il Governo si adopererà, nel-
l’ambito del negoziato sul Quadro finan-
ziario pluriennale 2021-2027, per impedire
tagli ulteriori alle politiche tradizionali
dell’Unione, ossia la politica di coesione
economica e sociale e la politica agricola
comune;

con specifico riferimento alla PAC
viene evidenziato che l’Esecutivo si ado-
pererà per difendere i fondi destinati al

settore agricolo nazionale e si opporrà alla
prosecuzione del meccanismo di c.d. con-
vergenza esterna dei pagamenti diretti agli
agricoltori, che premia l’estensione delle
aziende agricole senza tenere conto di
aspetti rilevanti come la qualità delle col-
ture, l’intensità degli investimenti effet-
tuati, l’occupazione generata dal settore
agricolo e i costi del terreno e dei fattori
produttivi;

per quanto concerne il settore del-
l’agricoltura, sono sottolineati alcuni im-
pegni primari del Governo, tra i quali: il
completamento del quadro normativo eu-
ropeo in materia di agricoltura biologica;
la tutela delle indicazioni geografiche ita-
liane nel contesto europeo e internazio-
nale; il rapido recepimento della direttiva
(UE) 2019/633 in materia di pratiche sleali
nei rapporti tra imprese nella filiera agri-
cola e alimentare; l’incremento delle tutele
attualmente previste dall’ordinamento eu-
ropeo della trasparenza delle informazioni
sull’origine delle materie prime;

con specifico riferimento alla tutela
della qualità delle produzioni agroalimen-
tari, viene evidenziato, anche per il 2020,
l’importanza strategica di garantire la tra-
sparenza delle informazioni sull’origine
delle materie prime in etichetta. In par-
ticolare, l’Esecutivo si adopererà per svi-
luppare in ambito europeo un lavoro di
allargamento delle tutele previste dal re-
golamento 1169/2011 e sul regolamento di
esecuzione 775/2018;

viene altresì evidenziato l’impegno
del Governo nel definire il concetto di
« frode alimentare » e a categorizzarlo a
livello UE, al fine di rendere omogenee le
procedure, uniformare l’analisi del rischio
e proporzionare la frequenza dei controlli
ufficiali tra gli Stati Membri;

viene ribadito che il Governo se-
guirà con estrema attenzione il negoziato
sulla nuova programmazione della Politica
agricola comune (PAC) 2021- 2027 e sul
Quadro Finanziario Pluriennale, con mi-
sure in grado di assicurare la competitività
del settore, la sicurezza degli approvvigio-
namenti, unitamente alla gestione dei ri-
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schi legati ai cambiamenti climatici in atto,
e al rispetto dell’ambiente, tenendo nel
debito conto il contributo della PAC alle
tematiche climatico-ambientali, alla luce
degli obiettivi di sviluppo sostenibile fissati
dall’Agenda 2030;

in particolare, l’Esecutivo assicura
il proprio impegno a tutela della salva-
guardia del reddito degli agricoltori, del
ricambio generazionale in agricoltura, del
sostegno ai settori agricoli in difficoltà, in
un contesto di attenzione alla sostenibilità
ambientale dell’attività agricola, alla sem-
plificazione normativa e alla riduzione dei
costi amministrativi per gli agricoltori e le
amministrazioni pubbliche, compresa la
condizionalità estesa, gli eco-schemi, i pa-
gamenti agro-climatico-ambientali;

apprezzato che:

l’Esecutivo non trascurerà l’esi-
genza di incentivare gli investimenti per
l’incremento e la modernizzazione degli
impianti oleicoli;

sarà posta attenzione alla difesa
degli interessi nazionali su alcuni punti di
interesse, quali le proposte di modifica
della OCM nei settori carne, latte ed
apicoltura, nonché il regime di frutta e
latte nelle scuole e, con riferimento al
settore vitivinicolo, nell’ambito della OCM
vitivinicola, sarà gestita l’eventuale revi-
sione del quadro normativo nazionale re-
lativo del sistema delle autorizzazioni al-
l’impianto dei vigneti;

sarà data applicazione concertata
alle novità normative introdotte dalla
nuova regolamentazione europea del set-
tore fitosanitario, tenendo conto delle
priorità connesse al tema internazionale
della protezione contro gli organismi no-
civi per le piante, nonché agli obblighi
discendenti dalla revisione in atto del
Piano di azione nazionale sui prodotti
fitosanitari (PAN);

in relazione ai negoziati interna-
zionali in materia commerciale, il Governo
parteciperà attivamente alla definizione
della posizione negoziale dell’Unione, ga-

rantendo la tutela dei prodotti agroali-
mentari italiani e l’abbattimento delle bar-
riere sanitarie e fitosanitarie;

dalla Relazione emerge l’impegno
del Governo a garantire lo sviluppo del
settore agroalimentare nazionale, pun-
tando su iniziative che innalzino la qualità
e l’incisività dei controlli istituzionali e che
favoriscano la tracciabilità, la lealtà com-
merciale e la trasparenza delle informa-
zioni per il consumatore;

il Governo continuerà, inoltre, la
propria azione a tutela del Made in Italy
e dei prodotti di qualità anche mediante la
piena applicazione e valorizzazione degli
accordi internazionali;

considerato che:

relativamente al settore della pesca,
la Relazione evidenzia che nel corso del
2020 proseguirà l’impegno nella concreta
attuazione del Programma Operativo del
Fondo Europeo per gli Affari Marittimi e
per la Pesca (PO FEAMP) e nelle attività
di coordinamento con gli Organismi In-
termedi – le Regioni – con particolare
riferimento allo sforzo in termini di ac-
celerazione della spesa e di presentazione
delle domande di pagamento;

il Governo si impegnerà a nego-
ziare il Regolamento relativo al Fondo
europeo per gli affari marittimi e la pesca
per il periodo 2021-2027, dando partico-
lare rilievo alle proposte sui meccanismi di
semplificazione, per consentire l’utilizzo
delle risorse finanziare a sostegno dell’in-
tero settore della pesca e dell’acquacoltura
senza ritardi;

tra le linee programmatiche che
caratterizzeranno il 2020, viene richiamata
l’attenzione sull’impegno del Governo teso
alla reintroduzione dell’arresto tempora-
neo dell’attività di pesca, considerata una
delle misure più efficaci adottate dall’Italia
per garantire il raggiungimento degli
obiettivi della Politica comune della pesca
(PCP) ed indispensabile per la salvaguardia
degli stock ittici nel Mar Mediterraneo, e
sulla maggiore valorizzazione del settore
dell’acquacoltura;
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nella Relazione si sottolinea altresì
l’impegno dell’Esecutivo ad introdurre mi-
sure di modernizzazione volte a migliorare
la sicurezza, le condizioni di lavoro, l’ef-
ficienza energetica delle imbarcazioni e,
ove possibile, l’innalzamento della percen-
tuale di co-finanziamento con l’incre-
mento dell’intensità di aiuto, soprattutto
per gli interventi finalizzati alla prima

acquisizione di una unità da pesca e alla
sostituzione o all’ammodernamento di mo-
tori principali o ausiliari dell’imbarca-
zione;

esprime

PARERE FAVOREVOLE
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